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LE PAROLE DEL PAPA ALLA RECITA DELL’ANGELUS

Alle ore 12 di oggi il Santo Padre Giovanni Paolo II recita l’Angelus insieme ai fedeli e ai pellegrini presenti del
Cortile interno del Palazzo Apostolico di Castel Gandolfo.

Queste le parole del Papa nell’introdurre la preghiera mariana:

● PRIMA DELL’ANGELUS

1. In questo tempo di distensione estiva, mentre molti stanno godendo del meritato riposo, non cesso di pensare
con viva preoccupazione alla Terra Santa, dove purtroppo non conoscono tregua i quasi quotidiani episodi di
violenza esecrabile, che privano della vita tanti nostri fratelli e sorelle, vittime di una micidiale spirale di ritorsioni
a catena.

Quando si riuscirà a capire che la convivenza tra il popolo israeliano e quello palestinese non può scaturire dalle
armi? Né attentati, né muri di separazione, né rappresaglie condurranno mai ad un’equa soluzione del conflitto
in atto. Il Papa soffre con quanti piangono lutti e distruzioni; è vicino soprattutto ai numerosi innocenti, che
pagano il prezzo di tale violenza. Egli desidera ripetere a tutti, a qualsiasi gruppo etnico appartengano, che non
vi è alcuna giustificazione per chi uccide in modo indiscriminato persone civili indifese.

2. Dal 1967 ad oggi, c'è stato un susseguirsi spaventoso di indicibili sofferenze: sofferenze dei palestinesi,
cacciati dalle proprie terre o costretti, in questi ultimi tempi, a uno stato di permanente assedio, oggetto quasi di
una punizione collettiva; sofferenze della popolazione israeliana, che vive nel quotidiano terrore di essere
bersaglio di anonimi attentatori.

A ciò si aggiunge la violazione di un diritto fondamentale, quello della libertà di culto. In effetti, a causa di un
rigido coprifuoco, nel giorno della preghiera settimanale, i credenti non hanno più accesso ai luoghi di culto.

Penso a voi, cari cristiani, che pur non coinvolti in azioni terroristiche e condividendo tante pene con i vostri
concittadini, siete ormai tentati di abbandonare la Terra Santa. Il Papa e la Chiesa intera sono con voi, e vi
rinnovano i propri sentimenti di profonda solidarietà e di spirituale vicinanza.



3. Dinanzi a questo dramma umanitario, che non sembra conoscere spiragli di speranza, nessuno può restare
indifferente. Ecco perché, ancora una volta, faccio appello ai responsabili politici israeliani e palestinesi affinché
ritrovino il cammino del negoziato leale. Alla comunità internazionale chiedo di impegnarsi con maggiore
determinazione ad essere presente sul terreno, offrendo la propria mediazione per creare le condizioni d’un
fruttuoso dialogo fra le parti, dialogo che acceleri il processo verso la pace. Ai cristiani d'ogni parte del mondo
domando di unirsi a me nella preghiera intensa e fiduciosa. Maria, Regina della Pace, ottenga che sia finalmente
ascoltato il grido di chi soffre e muore in Terra Santa.

[1. During this time of summer relaxation, when many are enjoying a deserved rest, I cannot stop thinking with
great concern about the Holy Land. There, unfortunately, the almost daily episodes of reprehensible violence do
not cease, taking the lives of so many of our brothers and sisters, victims of a deadly unending spiral of
retaliation.
When will it be understood that the coexistence of the Israeli and Palestinian peoples cannot be brought about
by arms? For it is neither attacks, nor walls that separate, nor even retaliation that will ever lead to a just solution
of the continuing conflict. The Pope suffers with all those who weep because of bereavement and destruction;
above all he is close to the numerous innocent victims who pay the price of this violence. He wishes to repeat to
everyone, regardless of the ethnic group to which they belong, that there is no justification for those who kill
defenceless civilians indiscriminately.2. From 1967 till today, unspeakable sufferings have followed one upon
another in a frightening manner: the suffering of the Palestinians, driven out of their land and forced, in recent
times, into a state of permanent siege, becoming as it were the object of a collective punishment; the suffering of
the Israeli population, who live in the daily terror of being targets of anonymous assailants.
To this we must add the violation of a fundamental right, that of freedom of worship. In effect, because of a strict
curfew, believers no longer have access to their places of worship on the day of weekly prayer.
I think of you, beloved Christians: although not involved in terrorist activity and yet sharing the great affliction of
your fellow citizens, you are now tempted to leave the Holy Land. The Pope and the whole Church are with you,
and they renew their sentiments of profound solidarity and spiritual closeness.3. Faced with this humanitarian
tragedy, which does not seem to show any signs of hope, no one can remain indifferent. That is why, once
again, I appeal to the Israeli and Palestinian political leadership to set out anew on the path of sincere
negotiation. I ask the international community to work with greater resolve in being present in the area, offering
its mediation in order to create the conditions for a fruitful dialogue that will speed the process towards peace. I
call on Christians of every part of the world to join in my fervent and trusting prayer. Mary, Queen of Peace,
grant that the cries of those who suffer and die in the Holy Land will finally be heard.]

4. Je salue les pèlerins de langue française. Soyez des hommes et des femmes de foi, accueillants à l’amour du
Seigneur et prêts à témoigner de lui ! Avec la Bénédiction apostolique.

I cordially greet the English-speaking pilgrims and visitors. Upon you and your families I invoke God’s blessings
of joy and peace.

Ich grüße euch herzlich, liebe deutschsprachige Pilger und Besucher, und wünsche Euch einen schönen
Sonntag.

Saludo a los peregrinos de lengua española. Llevad a vuestros hogares el afecto del Papa, que os bendice de
todo corazón.

Rezai pela Paz no mundo ao Deus de Misericórdia. Com a minha Bênção, extensiva às vossas famílias e
enfermos.

Saluto i pellegrini italiani qui presenti, in particolare le Suore Ancelle Francescane del Buon Pastore, che
celebrano in questi giorni il Capitolo Generale. A tutti auguro ogni desiderato bene spirituale e una serena
domenica.
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